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La Regione 
approva 

i progetti 
esecutivi 

per Aurelia 
e Cassia 

La giunta regionale tosca­
na ha approvato due impor­
tant i provvedimenti che ri­
guardano la strada statale 
n. 1 « Aurelia » e la s trada 
statale n. 2 « Cassia ». 

La relazione illustrativa è 
s ta ta tenuta dall'assessore 
per i trasporti e le comuni­
cazioni, Dino Raugi. 

SI t ra t ta per l'« Aurelia » 
del progetto esecutivo per la 
variante in corrispondenza 
degli abitati di Vada. Rosi-
gnano e Cecina. Più parti­
colarmente il progetto ri­
guarda il primo lotto di la­
vori per realizzare la varian­
te in questione. Questa va­
r iante è s ta ta — a suo tempo 
— inclusa dal Consiglio re­
gionale nell'elenco delle ope­
re della viabilità nazionale 
che costituiscono gli inter­
venti prioritari 

Il progetto e le opere con­
nesse — elaborati d'intesa 
t ra Anas e Regione — sono 
stati uniformati alle indica­
zioni contenute negli stru­
menti urbanistici delle zone 
interessate. Per la « Cassia » 
il provvedimento della giun­
ta regionale riguarda il pro­
getto esecutivo per l'adegua­
mento e 11 miglioramento nel 
t ra t to compreso tra S. Qui-
rico d 'Orda e Buonconvento. 

Anche su questo interven­
to c'è un voto di « priorità » 
espresso dal Consiglio regio­
nale. In accordo con i poteri 
locali interessati e con gli 
s t rumenti urbanistici operati­
ti nella zona, la deliberazione 
della giunta regionale stabi­
lisce che le opere del proget­
to sono tecnicamente ammis­
sibili, che non determinano 
sostanziali modifiche all'as­
setto territoriale collocando­
si nella zona senza al terare 
1 caratteri paesaggistici 

Oggi 
scioperano 
a Grosseto 
i lavoratori 
del settore 

tessile 
GROSSETO - - Questa mat­
tina a Grosseto tut t i i lavo­
ratori, donne e giovani, del 
settore tessile e abbigliamen­
to, daranno luogo ad una ma­
nifestazione provinciale che, 
dopo un cor'.eo per le vie del­
la città, si concluderà alle U 
con un comizio i i piazza Dan­
te di Piero Cambi della se­
greteria regionale della Fulta. 

Gli obiettivi al centro del­
la manifestazione riguardano 
la ristrutturazione ed un con­
solidamento in rapporto allp 
leggi ed ai piovvedimenti di 
programma/.io ne che consen­
ta une sviluppa equilibrato 
dell'economia te rr i torlale; per 
la rapida soluzione delle ver­
tenze aperte alia Paoletti di 
Castiglion della Fescaia e al­
la Canopo di Roccastrada; 
per l'occupazione femminile 
e giovanile, la più colpita nel 
settore e contro il decentra­
mento selvaggio e il lavoro 
nero; per il controllo e l'ap­
plicazione della legge sul la­
voro a donrcilio. 

Lo sciopero di questa mat­
tina, dalle 9 alle 13, è stato 
promosso dalla federazione 
provinciale di categoria per 
richian>are l'attenzione del­
l'opinione pubblica in gene­
rale sul grave stato di de­
gradazione aziendale e di ri­
dimensionamento occupazio­
nale, lento ma graduale, che 
si registra nel comparto ma­
nifatturiero della Maremma 
contrassegnato dalla presen­
za di piccole e medie aziende. 

Un al tro motivo, non se­
condario, al cen'.ro della gior­
nata di lotta, riguarda an­
che la denuncia di certi at­
teggiamenti padronali tesi a 
rendere più difficile lo svol­
gersi dell'attività sindacale 
all 'interno dei luoghi dì la­
voro. 

Vespucci e Vittorio Veneto in porto 
LIVORNO — Sono rientrati ieri mat­
tina gli allievi dell'accademia navale di 
Livorno, di ritorno dal loro viaggio di 
istruzione a bordo dell'incrociatore Vit­
torio Veneto e del tre alberi Amerigo 
Vespucci. Le crociere fatte tutte gli anni 
a conclusione dei primi due corsi rap­
presentano il primo grosso impatto con 
il mare dopo gli otto mesi di studio nelle 
aule dell'accademia. 

All'arrivo sono stat i accolti dal capo di 
stato maggiore ammiraglio Giovanni Toi-
risi, che ha rivolto loro il suo saluto. 
L'Amerigo Vespucci, partito da Livorno 
il 18 luglio scorso, ha fatto tappa a Palma 
di Maiorca, Amsterdam, Londra, Edim­
burgo, Dublino, Lisbona ed infine Por-
toferraio. 

Il capitano di vascello Mario Di Gio­
vanni ci ha cosi parlato dei 160 allievi 
di prima classe da lui comandati. «Que­
sti ragazzi hanno avuto modo di trovar­

si faccia a faccia con tut te le difficoltà 
che il mare può riservare loro. Sono 
andati incontro all'inverno a 60. di lati­
tudine nord ed hanno trascorso bellissi­
me giornate a vela. Hanno avuto modo 
eli formarsi quella conoscenza del mare, 
che solo il Vespucci può offrire con tanta 
rapidità ed in numerose occasioni ». Se 
il lavoro a l l 'aper to-ha caratterizzato la 
crociera a bordo del Vespucci, sul Vit­
torio Veneto i 120 allievi di seconda 
classe comandati dal capitano di va­
scello Carlo Alberto Vandini hanno ap­
profondito in modo pratico le loro cono­
scenze di tecnologia navale moderna. 

L'incrociatore partito da Livorno il 28 
luglio ha toccato tutti i maggiori porti 
del Mediterraneo: Lisbona, Cadice, Bar­
cellona, Tolone, Palermo, Pireo, Taranto, 
Trieste. Spalato, Tripoli, Istanbul. 

Nella foto: la Vespucci 

Dopo i pareri della Regione, dei sindacati, dei lavoratori e dei Comuni 

Fanghi rossi: al governo l'ultima parola 
Si attende di conoscerne l'opinione su un'ulteriore proroga per la discarica dei residui del biossido dì titanio 
prodotti nello stabilimento della Montedison a Scarlino — Le posizioni finora espresse sulla questione 

GROSSETO — Il parere e-
spresso dal Consiglio regio­
nale in merito alla vicenda 
dei « fanghi rossi » prodotti 
dalla Montedison al Casone 
di Scarlino, se registra rea­
zioni positive nella classe 
operaia, nei sindacati e ne-
fcVi enti locali, non è suffi­
ciente a spazzare via com­
pletamente le nubi che sem­
pre minacciose si affacciano 
all'orizzonte di questa impor­
tan te unità produttiva della 
Maremma. 

Infatti l'ultima decisione 
per un'ulteriore proroga al 
discarico dei residui del bios­
sido di t i tanio prodotti al Ca­
sone. cosi come la definitiva 
risposta su una nuova zona 
di discarica, ipotizzata da 
un'istanza della Montedison 
nel febbraio '77, spetta al co­
mitato dei ministri per l'am­
biente. 

Ma vediamo pia nel detta­
glio in che cosa consiste !a 
vicenda i cui riflessi econo­
mici, sociali, occupazionali e 
ambientali travalicano i con­
fini aziendali per Inserirsi In 
una problematica di interes­
se nazionale e internazionale 
come dimostra la battaglia in­
trapresa a livello comunita­
rio per una « direttiva » va­
lida per tutt i l paesi e azien­
de produttrici del biossido 

La Regione Toscana, ri­
spondendo alle Istanze pro­
venienti dal movimento de­
mocratico della Maremma. 
ritiene che la Montedison. per 
altri 18 mesi possa continua­
re a scaricare, attraverso le 
navi Scarlino Primo e Scar­
lino Secondo, al largo di Ca­
po C-orso i residui provenien­
ti dalle lavorazioni del bios­
sido in una quanti tà massi­
ma non superiore ai 766 mila 
metri cubi l 'anno. Un parere 
e una autor:z7azione « con­
dizionati ». perché spetta al 
comitato ministeriale control­
lare la composizione e la qua­
lità dei residui scaricali e gli 
eventuali danni provocati al­
l 'ambiente marino. 

Sulla nuova zorra di disca­
rica. che la Montedison ave­
va indicato a Capei Rosso, un 
t r a t to di mare al largo delle 
Isole di Giannutr ì . Giglio e 
•1 promontorio dell'Argenta­
rlo. per ragioni di celerità 
nelle operazioni di discarica. 
I * Regione Toscana, acco­
gliendo le preoccupazion: a 
suo tempo espresse dai Co­
muni di Orbetello. Isola del 
Giglio e Monte Argentarlo h a 
dato il suo parere contrario. 
Un parere negativo, come ha 
det to il presidente della com­
missione sanitaria. Rodolfo 
Glovannelll. che nasce dalla 
mancanza di dati sufficienti 
per escludere che. In partico­
lari condizioni, non si verifi­
chino cambiamenti delle cor­
renti marine tali da pregiu­
dicare un ambiente a parti­
colare vocazione turistica 

Dinanzi al pronunciamento 
chiaro e senza equivoci della 
Regione, in linea e in coe­
renza con gli orientamenti 
assunti sin dal nascere della 
vertenza, tesa a tutelare l'am­
biente e garantire la conti­
nui tà produttiva e occupa-
•tonale dello stabilimento. 
•pet ta adesso al governo e 
«1 suol organi competenti, 
esprimere parere definitivo, 

Paolo Ziviani 

Il Casone di Scarlino 

I fatti risalgono al '73-74 

Castelfranco: assolti 
gli amministratori 

PISA — Il tribunale di Pisa ha riconosciuto l'innocenza dei 
componenti della giunta di Castelfranco che negli anni 73-74 
aumentarono l'indennità di carica per gli amministratori . I 
giudici Scarfi, Funaioli e Mazzocchi hanno assolto « perché 
il fatto non costituisce reato » 1 compagni Callaioli, Puccioni, 
Bagagli e Lami dall'accusa di peculato. 

I fatti, che risalgono al tempo m cui Callaioli era sindaco 
di Castelfranco, presero il via dalla denuncia presentata al­
la magistratura dal segretario comunale di Castelfranco, 
Otello Ruglicni, che accusò i componenti della giunta di aver 
intascato indebitamente del denaro. In realtà la giunta non 
aveva fatto al t ro che far propria una delibera già adot ta ta 
da tutt i i comuni della Toscana in ottemperanza alle indi­
cazioni della Lega delle Autonomie. delFANCI e della Regio­
ne Toscana mentre proprio in quel periodo il parlamento 
stava discutendo una legge analoga. 

II tribunale pisano ha deciso inoltre di rinviare al pub­
blico ministero gli a t t i del processo perché venga proseguita 
l 'istruttoria per la parte riguardante il segretario comunale 
Ruglionl. Quest'ultimo, infatti, aveva tenta to di ricattare gli 
amministratori dai quali era stato immediatamente denun­
ciato. 

Nel Pistoiese numerose fabbriche usano sostanze intossicanti 

In pericolo la salute dei lavoratori 
PISTOIA — Dopo il caso di 
intossicazione da piombo dei 
lavoratori della Mamma ro 
della Lima il problema della 
salute in fabbrica, delle ga­
ranzie per i lavoratori contro 
situazioni di pencolo per la 
loro integrità fisica e psichi­
ca è ritornato in primo pia­
no. Statistiche e dati ufficiali 
non ce ne sono. Renzo Inno­
centi, direttore provinciale 
dell'INCA pistoiese, l'istituto 
nazionale confederale di as­
sistenza della CGIL, parla 
della situazione dei calzaturi­
fici del monsummanese. 

« In queste aziende — dice 
— vi sono problemi relativi 
ad intossicazione da collante.. 
In questi ultimi tempi ci so­
no stati dei fenomeni di in­
tossicazione. Si hanno notizie 
di aziende, anche con pochi 
addetti . t40^50) di cui un 
buon 15 per cento è stato 
riconosciuto affetto da poli-
neurite tossica e che ha subi­
to disturbi al sistema nervo­
so sia centrale che periferico 
con possibili paralisi, anche 
se temporanea, agli arti so­
pra t tu t to inferiori. Ci sono i-
noltre preoccupazioni per 
quanto riguarda l'instabilità 
del sistema nervoso, anche 
nel futuro. ET una malatt ia 
che è irreversibile, cioè una 
volta contrat ta difficilmente 
la lavoratrice può riprendere 
il lavoro. Noi st iamo chie­
dendo all 'Inali il riconosci­
mento di malat t ia professio­
nale di diversi lavoratori e 
lavoratrici colpiti soprat tut to 
in giovane età. Vi sono casi 
di quat t ro o cinque lavoratri­
ci che da oltre un anno sono 
assistite dall 'Inall e che non 
hanno ancora ripreso 11 lavo­

ro. Questi sono i casi ma­
croscopici. ma che purtroppo 
si diffondono in maniera ab 
bastanza rapida sul territo­
rio. Ma il lavoro esce anche 
dai cancelli delle fabbriche e 
con esso anche i pericoli col­
legati ». 

« Anche le aziende f lorovi-
vaistiche s tanno destando 
grosse preoccupazioni spe­
cialmente nel settore del pe-
sciatino. La coltivazione dei 
garofani e di al tre piante 
comportano sostanze «anlipa 
rassìtari. diserbanti ecc.). pe­
ricolose non solo per i lavo 
ratori che le usano ma anche 
per queih che ent rano in 
contat to con queste sostanze. 

Ci si trova quindi di fronte 
ad una mancanza di controllo 
nei confronti di questi pro­
dotti. Ci sono vernici che 
contendono anche del piombo 
e quindi sono nocive. Se nel­
le aziende dove il sindacato 
può esercitare una certa for­
za c'è una possibilità di 
controllo o di far controllare 
anche dai consorzi sociosani­
tari o da] laboratorio di igie­
ne e profilassi. la composi­
zione di determinate sostanze 
messe in lavorazione, questo 
però non avviene nel diffuso 
fenomeno dei lavoratori a 
domicilio. E poiché, oltre al 
settore calzaturiero, anche 
questo dei fiori avviene in 
«laboratori ne r i» (nelle ca-
seì ecco che si verifica la 
difficoltà, prima di tu t to di 
quantificare il fenomeno, poi 
di agire per prevenire gli in­
cidenti. « Passiamo ad u n al­
t ro settore, quello metalmec­
canico; sul piano della salute 
In fabbrica cosa verifichiamo 
a Pistoia?». Il settore me­

talmeccanico. per quanto ri­
guarda la nostra realtà, non 
presenta lavorazioni molto 
pericolose e rischiose, perchè 
lavorazioni tipo fonderia non 
sono molto estese, e quindi, 
fortunatamente, non è che ci 
s iano stat i grossi incidenti. 

Quello che si riscontra è 
un tasso abbastanza alto di 
infortuni medi e piccoli che 
derivano da un uso delle at­
trezzature oltre le loro possi­
bilità in quanto sono vecchie. 
piuttosto antiquate. 

Il tasso di incidenti in per­
centuale? «. Nel settore, l'in­
cidenza arriva ad un 1516 
per cento. Comunque il tasso 
più grosso e quello dei calza 
tur ien e dei tessili. « Com'è 
la situazione dei tessili? «Ci 
sono problemi delle carde e 
dei telai che strappano le di­
ta agli operai ». 

Ma per Quanto rrguaraa il 
pulviscolo dei filati che entra 
nei polmoni? <i Per questo 
problema il discorso è diver­
go. 

Sul piano degli infortuni 
sul lavoro abbiamo v.sto che 
c'è questa situazione, piutto­
sto allarmante, però, più dif­
ficile è andarla ad individua­
re nelle malatt ie professiona­
li. Il da to sulle malatt ie de­
nunciate a i r ina i l è sempre 
Inferiore alla realtà perchè 
sono molte le malattie, anche 
di origine professionale, che 
vengono segnalate e "curate" 
dall 'Inani ». 

Quindi i tassi degli inciden­
ti in fabbrica non registrano 
questi dat i? « Esatto ». In li­
nea generale, a Pistoia, la si­
tuazione dell'infortunistica. 
della salute in fabbrica è da 
ritenersi positiva o negativa; 

si rispettanD e no le regole? 
« Io do un giudizio abbastan­
za negativo perchè le condi­
zioni delle nostre aziende sia 
dal punto di rista impianti-
etico. (attrezzatura, muratu­
ra, dislocazione) sia come 
macchine usate 

Inoltre c'è il erosso feno 
meno del lavoro nero che 
desta molte preoccupazioni. 
I n settore grosso nella no­
stra provincia che è una fonte 
notevole d' nocività che col­
pisce non sol" i « lavoratori 
neri ». ma anche i familiari. 
Ci sono stati infatti casi di 
intossicazione d: vecchi e di 
bambini, nel monsummanese 
che h.mno contrat to la ma­
lattia a cau--n dell'esportazio­
ne della nocività delle so­
stanza della fabbrica all'in­
terno delle abitazioni ». 

Come organizzazione sinda­
cale rosa s t i t e facendo? 
« Noi st iamo portando avanti 
— conclude Innocenti — una 
grossa azione prima di tut to 
all ' interno del territorio per 
costituire una mobilitazione 
della coscienza politica dei 
lavoratori ir. maniera che ci 
sia una concretizzazione del­
l'art. 300 dello Statuto dei la­
voratori che non delega la 
salute a nessuno e considera 
come prinv controllore l'o­
peraio all ' interno dell'azien­
da: poi portiamo avant i un'a­
zione nei confronti degli enti 
pubblici, delle istituzioni, che 
devono attrezzarsi per poter 
fornire ai lavoratori degli 
strumenti tecnici in grado di 
risolvere i nroMemi sul pia­
no della prevenzione ». 

Giovanni Barbi 

Sullo produzione dello « piastrino » atteggiamento duro della direziono 

Alla Emerson si puniscono 
i dipendenti che lavorano 
Lettere intimidatorie a quattro operaie — I lavoratori, contrari al trasferi­
mento della produzione del pezzo, hanno deciso di costruirlo egualmente 
SIENA — La direzione a-
ziendale della Kmerson ha 
inviato 4 lettere intimidatorie 
ad altrettante lavoratrici del­
lo stabilimento per aver con­
tinuato a produrre contro lt-
direttive dell'azienda che 
chiedeva di cessare la produ­
zione. della piastrina. Il po­
mo della discordia è un in­
grediente indispensabile del­
l'antenna televisiva. Il consi­
glio di fabbrica, si era di­
chiarato contrario alla so­
spensioni' della produzione di 
questo pezzo, da qui la dia­
triba che, forse, è più di una 
semplice disputa verbale. 

La direzione aziendale dell'i 
Emerson, .stabili noi luglio 
scorso che la produzione di 
televisori in bianco e nero 
sarebbe stata sospesa |RT il 
resto dell'anno. Parte da qui. 
come se fosse una lunga s'o 
ria, tutta la vicenda della E-
merson che riguarda, non 
tanto lo stabilimento di Sie­
na, quanto la vertenza com­
plessiva dei lavoratori dell'a­
zienda. I dipendenti protesta 
rono contro la direttiva a-
ziendale proprio nel mese di 
luglio e decisero di presidia­
re il posto di lavoro. 

Negli ultimi giorni di set­
tembre, i rappresentanti del­
l'azienda s'incontrarono con 
quelli dei lavoratori: venne 
comunicato che la Emerson 
non intendeva più produrre 
nello stabilimento di Siena. 
non solo i televisori in bian­
co e nero, ma anche la sin­
tonia elettronica, un |x>zzo 
che si trova necessariamente 
nei televisori. 

La direzione aziendale, in 
occasione dell'incontro, non 
comunicò nemmeno dove in­
tendeva portare la produzio­
ne dei televisori in bianco e 
nero, mentre aTfermò che la 
produzione della sintonia e-
lettronica sarebbe passata al­
la SIET di Firenze. In segui­
to il consiglio di fabbrica è 
riuscito a raggiungere un ac­
cordo sulla produzione della 
sintonia elettronica che resta 
allo stabilimento di Siena e 
si è dichiarato disponibile a 
discutere l'allontanamento 
della produzione dei televiso­
ri in bianco e nero pren­
dendo in considerazione an­
che la tesi della direzione a-
ziendale che vede il prodotto 
non sufficientemente remune­
rativo. Attualmente la sinto­
nia elettronica viene prodotta 
sia a Siena che a Firenze: nel 
capoluogo toscano dovrebbe 
però essere messa da parte 
per far posto alla produzione 
del piccolo schermo Sanjo. 

Di conseguenza lo stabili­
mento di Siena sarebbe l'uni­
co a produrre la sintonia e-
lettronica ma il personale è 
insufficiente e occorrono al­
tre assunzioni; l'azienda però. 
ha risposto « picche » e non 
vuole assolutamente sentir 
parlare di nuove assunzioni 
anche perchè, pare, ha inten­
zione di decentrare la produ­
zione della sintonia elettroni­
ca e di far rientrare il pro­
dotto nello stabilimento solo 
in momenti ad esso più favo­
revoli. 

Le trattative azienda-sinda­
cati si rompono proprio su 
questo punto. Ma la Emerson 
rincara: fa marcia indietro 
anche nei confronti di accor­
di precedenti e asserisce che 
non compirà le rifiniture 
previste nello stabilimento e 
non realizzerà il progetto di 
un * centro unico » a Firenze 
che prevede l'unificazione 
degli uffici di servizio per al­
largare l 'area della produzio­
ne. La direzione aziendale 
prevede poi la costruzione di 
un magazzino di 15.000 mq. I 
sindacati dicono invece che 
prima di pensare al magazzi­
no bisogna invece rifinire lo 
stabilimento. Ma il grosso 
nodo da sciogliere è quello 
del decentramento produtti­
vo. Attualmente interessa cir­
ca 70. esterni allo stabilimen­
to che producono orologi. 
presi-cuffia, telecomandi, ca­
blaggi. cavi ecc. 

La Emerson vorrebbe im­
mettere nella girandola del 
decentramento produttivo 
anche la piastrina, una parte 
dell'antenna televisiva, come 
dicevo prima, alla cui produ­
zione lavorano circa 10 per­
sone. che. secondo i piani 
dell'azienda, \errebbero uti­
lizzate in altri reparti. Il 
consiglio di fabbrica ha fatto 
sapere di non essere assolu­
tamente d'accordo di allonta 
nare dallo stabilimento la 
« piastrina » ed ha deciso di 
continuare la produzione nei 
reparti. 

L'azienda ha fatto poche 
storie; ha preso il nome di 
un'operaia e prima le ha in­
viato una lettera intimidato­
ria in cui sì afferma che non 
avrebbe rispettato gli ordini 
di un caporeparto e poi l'ha 
multata del corrispettivo di 
un'ora di lavoro. Successiva­
mente al tre operaie si sono 
viste recapitare lettere simili 
a quella giunta alla loro 
compagna. Un atteggiamento. 
quello della Emerson, repres­
sivo e che si addice ad altri 
tempi ormai sorpassati. 

Nel Grossetano hanno chiesto in affitto terre malcoltivate 

Dimenticati dal ministero 
i giovani delle cooperative 

Si tratta di 287 ettari di proprietà demaniale - Si potrebbe aumentare di 
due terzi l'attuale produzione di foraggio - Interrogazione parlamentare 

GROSSETO — Tre mesi fa la 
cooperativa * Sviluppo agri­
colo ». composta da giovani 
e ragazze, emanazione diret­
ta della lega dei disoccupa­
ti aderente alla Cgil. Cisl e 
lTil aveva chiesto alle auto 
rità militari un incontro per 
esaminare l'utilizzo di alcuni 
terreni « demaniali •» attuai 
mente inutilizzati o malcolti-
vati. Da allora ancora nes­
suna nota di risposta è per­
venuta dal ministro nò tao 
torneilo da parte di funziona­
ri competenti al consiglio del­
la cooperativa. 

Una sollecitazione per co­
noscerne gli orientamenti vie 
ne adesso rivolta, con una in 
terrogazione. con risposta 
scritta, da parte del compa­
gno sen. Ciucili. Risulta che 
il 15 giugno, chiede l'inter­
rogante. alcune decine di gio­
vani laureati e laureandi in 
scienze agrarie e diplomati ad 
indirizzo agrario, residenti a 
Grosseto, dopo essersi legal­
mente costituiti in coopera­
tiva denominata « Sviluppo 

agricolo », hanno chiesto al mi­
nistero della Difesa l'asse 
gnazione in affitto di 287 et­
tari di demanio militare siti 
al < ixisto raccolta quadrupe 
di * nel comune di Grosseto. 

Dalla richiesta si evidenzia. 
continua l'interrogazione, che 
la superficie complessiva 
aziendale ammonta a 5551 et­
tari e viene utilizzata per 1' 
allevamento di cavalli ad uso 
militare. Dei 550 ettari. 100 
risultano incolti e la produ 
zione delle coltivazioni forag­
gere effettuata nel rimanen­
te terreno, risulterebbe su 
periore al fabbisogno alimen 
tare degli animali,, nonostante 
the i criteri produttivi adotta­
ti non siano corrispondenti al­
le moderne ed efficienti tec­
niche. 

I giovani cooperatori, iscrit­
ti tra l'altro, nel'e liste spe­
ciali per il collocamento ai 
sensi della legge 285, hanno 
formulato contestualmente ni 
la richiesta di concessione del 
terreno una ipotesi di piano di 
sviluppo aziendale prevedendo 

l'utilizzo dei 287 ettari a col­
tura zootecnica, destinando 
una parte dell'attività alla ri 
cerca e sperimentazione agro­
nomica. offrendo così ai d i ­
ca 900 giovani grossetani 
iscritti attualmente agli istitu­
ti e alle università ad indiriz­
zo agrario, un concreto sboc­
co occupazionale mediante 1* 
acquisizione di esperienze tec­
niche, che potranno favorevol­
mente incidere nell'attività 
agricola della provincia. 

Nella pro|K)sta di piano, pro­
segue Cliielli, pur riducendo 
l'area attualmente coltivata a 
foraggera, risulterebbe un au­
mento di 2/3 della quantità 
di foraggio a disposizione del­
le esigenze equine in forza al 
posto raccolta quadrupedi. L' 
onorevole duell i chiede al 
ministro se intende operare 
per rispondere affermativa­
mente alla richiesta, renden­
do così conciliabili le esigen­
ze dei giovani grossetani con 
quelle del ministero della Di­
fesa ed in particolare con 
quelle dell'esercito italiano. 

Si svolgerà oggi e domani 

Convegno a Chianciano 
sulla medicina sociale 

I lavori nel salone del parco Acquasanta - Una serie di relazioni sa­
ranno tenute da esperti che all'incontro giungeranno da tutta l'Italia 

L'istituto italiano di medi­
cina sociale ha organizzato a 
Chianciano un convegno na­
zionale di studio dal titolo 
e La medicina sociale nell'as­
setto territoriale della sani­
tà e nelle strutture socio-sa­
nitarie del paese ». 

Il convegno posto sotto il 
patrocinio del ministero per 
il lavoro e del ministero per 
la sanità avrà luogo oggi e 
domani nel salone di Acqua­
santa. 

Oggi con inizio alle ore 
9.30 sono previste le seguen­
ti relazioni: senatore Dario 
Cravero, vicepresidente della 
camera dei deputati. « I prin­
cìpi informatori delle rifor­
me sanitarie »: proL Mauro 
Barni. rettore dell'universi­
tà di Siena « Sicurezza sociale 
e medicina moderna », prof. 
Ferdinando Antoniotti. titola­
re della cattedra di medici­
na sociale dell'università di 
Roma. « Medicina sociale e 
strutture del servizio sanita­
rio nazionale »; Giorgio Vestri 
assessore per la sanità e la 
sicurezza sociale della Regio­

ne Toscana. « Strutture di ba- i 
se nella sanità regionale ». 

Nel pomeriggio, alle 15.30, 
parleranno: prof. Beniamino 
De Maria, docente di igie­
ne nell'università di Lecce. 
« Scuola e medicina sociale ». 
ten. gen. medico Tommaso 
Lisai.. direttore generale del­
la sanità militare. « Ruolo 
della sanità militare nel nuo­
vo assetto della medicina 
pubblica »: prof. Emilio Sar-
torelli. direttore dell'istituto 
di medicina del lavoro della 
università di Siena, t La tu­
tela del lavoratore nel nuo­
vo assetto della sanità ». prof. 
Guaifredo Scardigli, presiden­
te dell'associazione naziona­
le italiana medici e operato­
ti geriatrici. « Problemi me­
dico sociali della terza età ». 

Domani (inizio ore 9) si 
svolgerà una tavola rotonda 
sul tema « Termalismo e pro­
tezione della salute ». Mode­
ratore sarà il prof. Alessan­
dro Beretta Anguissola. di­
rettore della II clinica medi­
ca dell'università di Roma. ' 
Relatori prof. Angelo Seriot. 
docente di statistica e sani­

taria nell'università di Roma 
« Epidemologia e termali 
smo a: prof. Giuseppe Anto 
niucci Ferrara , direttore sa­
nitario ente autonomo gestio 
ne per le aziende termali. « Le 
cure termali nel contesto del 
la riforma sanitaria e del­
l'istituto regionale ». prof. Bal­
dassarre Messina, direttore 
dell'istituto di idrologia medica 
dell'università di Roma. « Le 
cure termali nella medicina 
moderna »: prof. Pietro Loren-
zini. direttore della cattedra 
di terapia fisica dell'univer­
sità di Parma. « Termalismo 
e riabilitazione ». 

Il comitato coordinatore del 
convegno è composto dal prof. 
Vittorio Rivo Secchi, diret­
tore generale dell'istituto ita­
liano di medicina sociale; 
prof. Pietro Valori, diretto­
re sanitario delle terme di 
Chianciano; prof. Elda Mara-
fioti Renzi, dell'istituto ita­
liano di medicina sociale. La 
segreteria del convegno si 
trova presso le terme di 
Chianciano. salone parco Ac­
quasanta. tei. 0578 - W008-
G4092. 

Per la Forest 
riunione 

interlocutoria 
al Ministero 

PISA — Riunione interlocu­
toria per la vicenda Forest 
al ministero dell'Industria. Il 
nuovo rappresentante della 
Coaci ha richiarato la volon­
tà della società di realizzare 
una nuova fabbrica per occu­
pare 150 lavoratori. 

Nonostante questa riaffer­
mata e buona volontà », ri­
mangono però ancora numero­
si problemi da definire pri­
ma che si possa parlare di 
un vero e proprio sblocco del­
le trattative. In particolare, 
si tratta di chiarire ed otte­
nere maggiori garanzie sulla 
reale consistenza finanziaria 
della Coaci in modo da con­
sentire la concessione del fi­
nanziamento pubblico 

Contemporaneamente — af­
ferma un comunicato dei la­
voratori — si rende necessa­
rio un impegno della Forest 
per una ulteriore sospensione 
dei licenziamenti di tutti i la­
voratori attualmente in forza 
all'azienda. Poiché su queste 
questioni e su altri problemi 
I rappresentanti della Coaci 
non sono stati in grado di da­
re subito una risposta — con­
tinua il comunicato — l'in­
contro è stato aggiornato al 
I I ottobre per una verifica de­
finitiva 

Iniziative 
del PCI 

nel Comune 
dell'Impruneta 

Nel quadro delle iniziative 
promosse dalla federazione 
fiorentina del PCI in prepa­
razione della conferenza na­
zionale degli amministratori 
comunisti, il comitato comu­
nale di Impruneta ha pro­
grammato una serie di as­
semblee e attivi, di sezione 
e comunali. Si sono già svolte 
iniziative sulla casa e urba­
nistica: agricoltura: piano 
insediamenti produttivi: uni­
tà intercomunali: «strutture 
per lo sport » e < consigli di 
quartiere ». Stasera alle 21. 
presso la sezione di Tavar-
nuzze. attivo comunale con 
la narteci paz:one del com­
pagno Carlo Melani. respon­
sabile della commissione enti 
locali della federazione. En­
tro il mese di ottobre si rea­
lizzerà inoltre un attivo co­
munale sulla scuola. 

Infine dopo lo svolgimento 
della conferenza degli ammi­
nistratori comunisti del com­
prensorio fiorentino, il comi­
tato comunale del PCI di 
Impruneta definirà un nuovo 
e organico piano di lavoro. 
per il rilancio dell'iniziativa 
di governo del comune tra­
mite la elaborazione di pro­
getti-programma riferiti alla 
specificità dei problemi del 
territorio e della società im-
pru rietina. 

Inadeguata 
la fonderia 

della Piaggio 
a Pontedera 

PONTEDERA - Qualche an 
no fa. quando venne costruita 
la nuova fonderia allo sta­
bilimento Piaggio, da più 
parti fu detto che era quanto 
di più moderno e razionale 
fosse possibile immaginare 
per una fonderia che è un 
po' la bestia nera per i la­
voratori inseriti nella produ­
zione dato che inevitabilmen­
te le condizioni di lavoro 
sono sempre giudicate le pef-
giori rispetto a quelle degli 
altri reparti. 

La fonderia della Piaggio 
non sfugge a questa regola 
e la stessa azienda si è resa 
conto clic una fonderia come 
quella realizzata non è pio 
adeguata 

In sostanza, per la fonde­
ria ci sono alcuni nodi da 
sciogliere, e per questo da 
qualche tempo è aperto un 
confronto fra il consiglio di 
fabbrica e la direzione. Sem­
bra che in qualche misura 
le rigide posizioni iniziali del­
la direzione si siano modifi­
cate. ma fino a questo mo­
mento non si è giunti ad tm 
accordo. 

Si tratta di un problema im­
portante perché da un lato 
ia rappresentanza sindacale 
vuole conoscere in concreto 
gli impegni della direttone 
per risolvere i problemi 
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